
• • * * ! * • •<*»»• * • **.*.%••*,* •»r*'*U**«-V.'-T •*"»•• »- ****»-•'^»r-*—fr- « V » ' . « i , - - ' » ' » ' ^ « • • • * ' * » - % * . > > • é.»v*<- /»** te- jw^wto^.-^r*-»- * " . *»v - * .» •**• • - h t ^ • * • / ( . . 1'»- « *.- 4 , •; .' t. J . w - M W i i # '.. ,..H*vA « ' ' ; - , *r*V •- v ' - - * ' • f •* * ' ' -* *' + * >T ' fj -«-. • 

1lp&'-' 

i3* ì - . - , ••• 

L'i. t 

• • / 

3 > 

1 '̂ 
^ . . . • -

ri i-, 

i l 

. 10 1 Unità FIRENZE ; ' e"-.' t > Mercedi 17 settembre 1980; 

Le Unità sanitarie locali nel pieno delle lord funzioni . . . ' . , (•:. 

Da oggi 
| il «pianeta» dei servizi sanitari 
La riorganizzazione amministrativa, del personale e degli uffici - Bisognerà attendere il prossi
mo anno perché i vantaggi siano sensìbili per i cittadini - Incontro a Roma sui tossicodipendenti 

La polemica sul controllo CIQÌ prezzi dopo la sortitp dei macellài 
ii ...\K' 

v 
'Da oggi le Unità sanitarie 

locali, elemento centrale del
la riforma sanitaria naziona
le, entrano nel pieno . delle 
lóro funzioni. Dopo aver v ri
cevuto il 19 luglio scorso i 
poteri prima spettanti ai co
muni e ai consorzi, ricevono 
ora anche le competenze e-
sercitate dagli enti ospeda
lieri (di cui decadono quin
di i consigli di amministra
zione), dalle province, dalle 
vecchie mutue. - ,„.• 

Con questo atto 11 versante 
istituzionale della grande ri
forma è completato, ma oc
correrà giungere almeno fi
no, alla fine dell'anno perché 
i cittadini, gli utenti, possa
no apprezzare il cambiamen
to in termini di miglioramen
to dei servizi. Le unità sa
nitàrie locali fiorentine sono 
cinque e corrispondono com
pletamente al territorio co
munale. Sono rette da un 
comitato di gestione, mentre 
l'assemblea è rappresentata 
dal consiglio comunale, che 
ha competenza in materia di 
bilanci, piante organiche, e 
funzioni di indirizzo e di pro
grammazione. Per assolvere 
a.questo compito è probabi
le; che verrà costituita una 
apposita commissione consi-,' 
bare permanènte, e anche 
di questo discuterà il consi
glio comunale convocato per 
il 23 settembre prossimo. 
. Il vice sindaco - Morales, ' 
l'assessore alla Sanità del co
mune Paolo Bernabei, affian
cati da presidente e vice
presidente delle USL e dal 
dottor Corradeschi del CMAS * 
hanno spiegato in una con- ' 
ferenza stampa l'importanza 
di questo adempimento. E' 
chiaro — ha affermato Ber
nabei — che il semplice pas
saggio delle competenze non 
costituisce immediatamente 
una ottimizzarione del ser
vizio. " Ci 5000 molte diffi- ;-
coltà da superare, comples
se procedure amministrative 
da completare, come/ad e-
sempio rassetto degli orga
nici (che interessa circa 10 
mila dq?endenti),^deÙe ri
sorse finanziarie (che per 1*80 . 
dovrebbero ammontare a 223 
miliardi di spesa corrente), 
degli uffici. Ma con il nuovo 
anno il livello operativo do
vrebbe cambiare, sostanziai- > 
mente e sensibilmente, Dp-
vrebberos^attuìto. scompa
rire le barriere, tra forganiz-
zaaone ospedaliera e i ser
vai territoriali, con le note
voli semplificazioni per il cit
tadino che questo comporte
rà. L'adempimento, formale 
che prende il via-oggi è di 
tipo amministrativo* -

Abbiamo 7 riportato in una 
tabella la suddivisione degli \ 
stabilimenti ospedalieri che 
hanno sede in ciascuna Uni:. 
tà sanitaria locale, e che 
queste gestiranno: E' chiaro 
però che U cittadino non sarà 
obbligato a servirsi solo ed . 
esclusivamente dell'ospedale 
della sua zona: don ci sono 
barriere di questo tipo, né , 
si potrebbero creare,. dato 
che non tutte le zone, una 
volta. riorganizzate territo
rialmente, comprendono l'in
tera gamma dei servizi sa-
nxari necessari. La. stessa 
suddivisione territoriale poi 
(che verrà ulteriormente pre-
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Ospedali 

S. Manai Nuova Gentr<>' 

I.O.T. h;v:;';V^-V':W'-/-;^ 

Torre Galli " ; v " ; >< \ • 

(greggi • G.T.O. \ v T:. .> -•;" 

BasiiévVsky/- Oftalmico, :'••':•'_•; 

Banfi, Psichiatrico, '..'" '•* ' .;. '.-.*' 

Camerata e Mayer. . 
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* Il numero dei:posti letto non comprende i seguenti: Cameretta: 107; }Salviatino 40; Nuovo 
S. Giovanni di . Dio in Torregalli 436; Pogiòseccof e Fratictni 2??0;. Neuropsichiatrico 900. 
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Si riunirà martedì 23 settembre 

cisata con la costituzione, al
l'interno delle USL dei di
stretti sanitari, facendoli pro
babilmente coincidere con i 
confini dei consigli di quar
tiere) crea grossi problemi 
per alcuni ospedali. 

U complesso.degli Ospeda
li-riuniti di S. Maria Nuova 
amministrativamente si scio
glie e le USL gestiranno sul 
territorio le competenze per 
i vari stabilimenti ospedalie
ri. Il problema più grosso 
in questo caso è quello del
l'assegnazione del personale, 
e della suddivisione. di fun-

:e-i 

zioni fino ad ora: centraliz
zate .(come le fòmiturei ad 
esempio). , -IU-..'•<-,./ i -

Altri nodida sciogliere ri
guardano l'ex Banti. La sedè 
legale dell'Ente è il Salvià-

, tino, quindi viene assegnato' 
"all'USL E. ma.poi passerà 
-'•• alla'.USL • di Sesto^iesole. 

Per Cameratâ  e S.. Antoni
no, due stabilimenti comple
mentari, si sta studiando una 

: •' convenzione ' per 1 la gestióne ' 
; integrato da r#te dell'USL 

% di Sesto. La giunta regiòpa-; 
: le; inoltre sta predisponendo : 

. " » • • ^ " • • . . • 

1 l'assegnazione di S.. Giovan
ni! di-Dio all'USL Ci in pre-
vtóiboe che l'attività del vec
chio ospedale dei centro fio
rentino confluisca niella nuo
va sede .di; torre Galli. 
- Ultimo quesito: ; che fine 
fanno le SAUB?; Si trasfor
mano in semplici '. € spbrtel-
U>amministrativi delleUSLV 
II'(dottor .CJoiradeschi del 
CMAS ha. poi affrontato la 
détìcàta .questione dei ser-: 
vizi jin malteria; ndi ^tossico-
dipèDdenze^VA '̂Fireèze c'è 
molto preoeèupaxìone'per la 

prossima scadenza, l'entrato 
in vigore 1*11 ottobre del de
creto Aniasi. " i., 

Con lo stèsso ministro si 
è svolto ieri a Roma un in
contro, a cui ha partecipato 
anche l'assessore Bernabei. 
Ci sono perplessità interpre
tative su alcuni articoli del 
decreto, che potrebbero in
terrompere fl fecondo lavorò 
«yviato dal CMAS, e.impe
dire quella pluralità di of
ferte che il centro stesso pra
tica con risultati rilevanti. 

Susanna Crossati 

Una serie di suggerimenti alla Regione 
zioni e potenziare ir servizio pubblico — Mantenére l'anagrafe degli assistiti, istitui
re la cartella clinica ed il libretto s a n H a r i P ^ ^ 

^ Le USL (Unità' sanitarie 
' locali) sono i nuovi organi- ; 
smi territoriali: ed àinmini-
Htrativi ai quali 'fa capo la 
gestione di- tetti 'vi- servisi ; 

sanitari. In Toscana, una 
delle regioni più. avartaate-
nella- realtaaaiof» della rt 

; forma, sanitària, le imita y>\ 
cali entrano ufficialmente 

t in funatooe.propriOLOggL.ri/T 
n loro avvio e la; buona 

. riuscita della riforma si af
fidano ad un terreno ine
dito ed inesplorato. Per la 

. stessa Regione Toscana, ai-
- Tavangoardia nel settore 
'.; della salute della sicurezza 

sociale, ai apre un capitolò 
in buona parte da sperimen
tare.- *v,;_ 

- I medici toscani ad esem
plo' si" sono chiesti quale" 

.. sarà l'impatto della catego
ria con. questi nuovi òrga- ••_ 
nismL Per renderlo meno 
dorò e con l'obiettivo di da-* 

; re al servizio sanitario pub
blico quel grado di efficien-

' sa e di modernità che i cit
tadini si attendono,- hanno 
messo a ponto una serie di 
proposte e di suggerimentL 
Raccolte in.ah documento, 
elaborato e sottoscritto da 

. tutti i sindacati medici e 
dagli ordini .professionali 
della categoria, le richieste 
sono state già presentate 
alla Beatone Toscana e al

ile Unità-'sanitarie locali •"' 
; Giovanni Turatani, prett-
: dènte della federazione'tt>. 
scana degli orthni dot m*-. 
dici, k> ha. Uhtttnto ai ^ter-
naliati. Si tratta, di propo
ste, lo barino ribadito ailcfiè 
l.rapDTesentan^ìMvaYiain-
dacatt- medici, per far<f̂ aa-- • 
cióiùu^méglto i-servisi; .Pln 
impegno quindi di tutta la 
classe medie» toscana--a à©- -
stegno del sistema pubbUoo 

. dell'aatistenaa sanitaria: 
- Prima di tutto i<nedlei.«k 
quanto esperti e tecnici "det
ta materia chiedono che atfc. 
no censuUà^ip^ fornire \m ; 
contributo 

euwtùaione .dei • aarviai v atea* 
at»,I#T riforma sanitaria- ha-
aionale, e- queaio. e- oh gra-
vlaihno difetto., non pieveoe 

di un 
Jttvo 

rtWlilfto da n ji 
preaentanti ^eBa Hegione 

-dieL-; .'-•T-._^:v.'::,.-. . : • . . . ; 
: Affinchè le USL jwÉsano 
fonUonarc nella paniera 
migliore ed in 'modo uni-
torme chiedono che Ai pre-. 
veda una forma di eoordi-, 

- \.<~ 
> , Un rapporto i^r t tÉpb^ 

associazioni di 
^ei.. -mantaneré; ^ corretti' 

rapporti con le aasocjaiKini 
mediche di eàteforia • p e r 
la corretta gestione dei dati 

> delle convenitonl, .alfine 
di evitare anomalia e d»t-
rormttà appacatlve.. 1. me*. 
dici ritengono < che -la Re-• 
gtone dovrebbe conservare 
l'anagrafe regionale. degli 
aw IBI ili a ^ t t a ^ unici* re
gionali -dei medici 

poi un 
_ tecniche che se 
accolte'' farebbero 

compiere-al seryfcd sanità-
:ri,-' secondo l'opinione del ' 
medici, un appreaaabue aàl-
tò di.qualità. . - ! - . ; , 

. ftr 'esempio ;là!- latttasloue 

la cartella cttntoa e del U-
bretto j santtartÒL l̂A *e«tefò-
ria utopeoa. di'* dtetpìina-
re uiejdio 1 rapporti te% i 
fwrii«*i ĝ>' *̂ i W •——' il medico. 
curante:di famigiia —.e^gli 
«peclallati mttranetàu. una 

" • • ' ' " - " ' * 

81" suggerisce poi òs'-itve- ' 
"óen}- .ia'- da^tena~oaneduflare' 

e renderle uniformi in tut
ta la Toscana. -

Una delle richieste piai 
importanti è che si operi 
per favorire al massimo la 
partecipazione del, medieb 
di base..— . madtoo di fami-
tua. — durahte - n\; «nsahaa 
del malato ih: aapailÉlaT Cò
me pure un altro, aspetto 
di rilievo per la raafohans-
.aaiipne dei servizi è la iati* ' 
tuxiohe dei centri diagnò
stici; ambulatorl'f litro che 
dovrebbero" servire a frena
re l'affollamento dei repàr* ' 
ti oanedaltori. 

Per evitare', rischi alla sa
lute del pasiente e neuo 
stesso tempo evitare doppio
ni di spese gli accertamenti 
diagnostici, specie quelli ra
diologici. dovrebbero essere 
utiliaabili neU'ambito degli 
ospedali della regione e di 
tutto tt servizio specialistico 
regionale. £U chiede inoltare 
l'attuazione dei dipartimen-

' tt, - cominciando da quèSi 
per l*urgensa, per la tutela 
degli anziani, dei non auto-
sufficienti e quello, per il 

: farmaco. . 
" 'infine per quanto riguar
da U distretto, cellula base 
del atatema sanitario. 

un coordina
tore che .ovviamente deve 

un medico non ai 
PO 

r~ . - «"i - » ' 

Tre giorni 
di sciopero 

nelle agenzie 
assicnraiìve 

I lavoratori deue 
di aaslenrasione in appalto 
sono di nuovo in ciotta a se
guito della pnTvocasocm 
storte degtt agenti 
- U coordinamento 

dei lavoratori dell'appalto del 
» lagno •» ha stabilito di 

^indire tre stornate di-sciope
ro nel coeso di questo mese 
di cui «ha il 9B settembre per. 
con manlfestaalone nraVonale 
» Bona. '• - - '_ J -"- ; 

I *tf iwlaratl ragionali di cav 
FULA e FNA Indico

no a» altre due giornate di 
sciopero per fl » ' e » set-

e sanità in discussione 
al prossimo consiglio comunale 

L'assessore Bianco s'incontra cQnìl presidente Cardinali 

'Giudizio sostanzialmente positivo sul recenti provvedimenti del CtP di Firenze.- Chiesta . 
i una legislazione che tuteli il consumatore - Un intervnto della SPEM Confesercenti 

La polemica sul centrelle dei prezzi divampa ancora. Dopo : l'esasperata «ertHa del njacèllaj aderenti all'EUSEM, 
; che hanno minacciate la serrata, è la volta del torà colleflhl della SPEM Confesercentl, la quale Invita tutta la categoria 
; a tutta le orà^niuazlenl: sindacai! ad efple^tareog IsHfuzIònl, prima di arrivare 

a proteste clamorose che, peraltro, non vengono escluse. Secondo ' ia SPEM-Confésercènti, il sistema dei prezzi ammi
nistrati «rintroducè tout-court il metodo perverso di controllo nella'fase finale della commetcializzazione, senza incidere mi-
nhriamente nelle fasi a monte >. In merito alle decisioni del Comitato provinciale prezzi,/la categoria rileva alcune vistose 

' contraddizioni (si decido
no prima i prezzi e.poi si 
verificasse essi sono giu
sti) che non tengono conto 
di tutti 1 fattori che de
terminano 11 listino della 
carne.,-v:^-.vr •*'-V1: K{ "• 

Sujrargomento lntètvle-
ne anche l'Associazione re-
gionale Toscana delle Coo
perative di Consumatori, 
la.quale, premesso un giu
dizio negativo sulla prece
dente . •-.; esperienza . del 
«prezzi . sorvegliati », la 
quale non è stata utilizzata 
per iniziare una seria ri
fórma'del CIP e del CPP 
(dal movimento cooperati
vo più volte sollecitata) e 
nemmeno è servita a con
tenere, attraverso l'aùtore-
gqlàmentaziohè del singoli 
e delle categorie, l prezzi 
éntro limiti giustificabili 
(in ; modo ..particolare 11 
pane), ritiene, che. una si
tuazione eccezionale come 
quésta rendeva necessaria 
la remtroduzione di prov
vediménti vincolanti a di
fesa del cchsumatori. 

Questi provvedimenti, 
nel quadrò legislativo! at
tuale in materia, altri non 
potevano essere rappresen
tati che dal ripristino del 
regime del «prezzi ammi
nistrati»; pur' con i nòti 
difetti che lo contraddi
stinguono, ' costituiti ' • prin
cipalmente dal limite di 
Intervènto al ' solo detta
glio. ••;••-- •- -

: i h ~ merito : al racenti 
provvedimenti adottati dal 
Comitato provinciale prez
zi di Firenze In materia di 
carne, pane, e latte, U gin-. 
dlzió dell'Associazione Re
gionale delle Cooperative è 
sostanzialmente positivo, 

«Per queste ragióni, ©1-
; tre -a * -quelle ricavabili . da 
'principi più generali, l'As
sociazione . Regionale To
scana ,d«Ue Cooperative di 
Consumatori si ...dichiara. 
contrarla V»v qualsiasi for
ma di ugnatone (U rife
rimento atta mlnacfia di 
aerratà dei macellai è evi
dente n.djr.) eìié^:BpectoÌ 
mente m q o » s ^ faae casi 
delicata, danneggerebbe 
esclusivamente 11 • consu-

", Martedì prossimo : 23 set
tembre torna ,'a riunirsi il 
consiglio comunale con. un 
nutrito ordine del giorno nel 
quale spiccano due argomenti 
di .estrema . attualità: quello 
della casa, nella imminenza 
della ripresa degli,sfratti e 
dell'avvio, della riforma sani
taria a .Firenze, con il pas
saggio alle unità sanitarie lo
cali delle funzioni degli ènti 
ospedalieri, della provincia e 
delle ex. mutue. La convoca
zione del consìglio, che si 
riunirà alle 17, è stata decisa 
dalla giunta di Palazzo Vec
chio — riunitasi sotto.la pre
sidenza del vice-sindaco Mo-
wues —•che ha anche ascol

tato, dpè comunicazioni. del-
l'assessore Marino•',Bianco, 
appi^to sui pToljlemi.. della 
casa; e dell'assessóre : Paolo 
Bernabei, sulla, riforma', sani
taria, ' decidendone, ' qùiridi, 
l'iscrizióne- àU'Òrdine .'.. dèi 
giorno. ' '_".""'. . '.' ! -; '.',' 

Il consigliò comunale; pren
derà anche in esame' una se
rie di interrogazioni, interpel
lanze, moziorii, .proposte !dl 
deUberazione e numerose ra
tifiche di pròvvedirnenU>adot-
tati dalla giunta .nel; periodo. 
deU'ordinaria ammtóstrazkK 
ne. Nei prossimi giorni sarà 
convocata la <^iferenza dei 
capigruppo per prograinm ĥre 
i lavori del consiglio.:.',*f _' . 

' .'Intanto, rasséssore Bianco 
ejn' presidente deU*lACP Oli
vero Cardinali .si seno ih-
opirrtrati pei ' esaminare ; te 
qùestìcini connesse.: àll'emer-
genza'-casa:-;"- .'•';' ; • ••••• .>_: 

I n D a r t ì p o l a r é ; sono stote 
aìfrontate" le questìóni relati
ve' :atta"tutela degli alloggi 
Realizzati dall'istituto, 'alla 
massima accelerazione delle 
procedure per te graduatorie 
e i e assegnazióni degli allog
gi,: all'utilizzo della riserva di 
alloggi:.dèll'IACP per, 'gii 
sfrattati:. Sono, stati anche 
messi a punto alcuni critèri 
eptouni'.che -dovrebbero. con
sentire' di fronteggiare la si
tuazione #.'.-' 

Stasera al Teatro Comunale il saggio conclusivo 

« » 

Si fratta del giovanissimo ungherese Koncz e del cileno Valdes 

In attesa di inaugurare, la 

(Fèvvio è previsto per 11-37»: 
con -fautorevole bacchetta-di 
Eugen Jochum) e mentre so
no ancora in pieno svolgi
mento .le • code al botteghino 
perto aottosciisiòhé del imo-. 
vi al>bónarnéntl, il Teatro Co-
munale è già In piena atttvi-
ta-^Sta infatti volgendo «Ile 

battute UX Goneorto 
Tntfmis |li sìaKi di diraatoioi#di 
òrcheitì» «^Vittorio Ottì »; la 
cui prima edizione si svolse 
due anni fa, ta coincidenza 
con Ufclncn^Éintostmò anniver
sario della fondazione della 
Stàbile 1 Oreheatraia - Fioren
tina.. ..- - 5-v-; •-• v 

Ed allora i vincitori ex-
aequo del concorso, cbe.era-
no l'italiano Massimo^Pe Ber-
nart e l'austriaco Wolfgang 
Scheidt, diressero un concer
to commemorativo impernia
to sullo atea» programma 
che Gùi presentò nel concerto 
inaugurale 

Anche quest'anno abbiamo 
due vincitori, che stasera da
ranno prova delle loro atti
tudini dirigendo il concèrto 
finale del concorso. Tutu e 
due sono stranieri: il cileno 
Maalmtltano Vakléa, nato nel 
la, perfeatonatosl con Fer
rara e oantdache, che ha 
frequentato i corsi tenuti a 
Tmngieifoad da Léonard Bern-
stein e Seijl Osawm e ha già 
vinto 11 pruno premio al Oon-

«lfleolaf sfamo» di Co-

risultato vincitore del 
do premio al Concorso.«« 
teli! ». Si tratta senza dubbio 
dt due giovani fomiti -di- un 
hriUante «currkrulum.> e che 
hanno alle spalle un'attività 
ga\ collaudata. 

Riecetnnauno-le varte tap
pe del concccse: dei dodki 
concorrenti — Antonello ABe-
maadl (ItaUa). Richard Anv 
ner (Oran Bretagna). Deaae-
trio Costantirjo (Itatta); Fran
cesco Criaafuth (ItaMa), Alè-
JDBT IsmirUev (Bulgkria), Igor 
Kehnàwày (Oran Bretagna), 

liano Valdes. (Ole) e Julea 
Martin Van Heaeen — la «giù-, 
ria formata da Massimo Bo-
gìandeino (presidente), Lucìe-. 
no Alberti, Franco Fexrara.-
H.W. Henae, Bfreffl Kurtz, 

' Aja3tie » jMaxiÉosjski, ' Goffredo -
Wilraan è dèi tre rappresea-
tanti deH*orcfaestra der Mag
gio (Cipolla, Nardi. Villani) 
h^ ammesso alto senttOnalir 
1 atawnti:. Allemandt Am-

ti Leonettt. Val-

Alto prove: finali, che si se-, 
stati ammuwl VaWés, Koncs 
noavolte sàbato aceraó sono . 
e d IsmirUev, che si sono, ci-
mentaU tutti e tre nella ce-
fcbfe Suito den'€trcceik> di 
Fusco», finché, nel pomerig-
gip .deUo. stesso giorno sono 
stati resi noti^ nomi dei via-
tìtoli eaSsaTua. - •' " ' 

•'•*. Questo: k> àvoigfiasento del
ièi varie- .fasi del concorso, 
chè.quést'ahno ai concorrenti 
ttobanÌ>ndn.na:portoto molta 
fortuna, ".... 

Comunque abbiamo avuto 
r^upreastone -: complessiva di 
trovarci davanti ad una schie
ra piuttosto uniforme, sensa 
punte di diamante, anche se 
si deve dare, atto ai giovani 
partecipanti (almeno a quelli' 
che aobiamo ascoltato), di'u-
na preparasione tffnics piùt-
tosto sealtrltarMa basta cen 
to antàslpastoni un po' avven
tale: :to prava lampante dét
to capacito • del talento dei 
•lavasi vincitori,Tavremo nel 

di 

Sabato la tradizionale gara del 

! che diventa <internazìottale> 
Alla settima edizione parteciperanno iniBequaUif ueeato 
concorrenti tra cui atleti francesi, svizzeri e alberimi 
sT ormai solò un ricordo, 

che sa un po' di pionierismo, 
la prima maratona del 1*74, 
con settantadue partecipanti, 
11 slami• in ccodistooi pre
carie per dare sfogo alla pas-
sloae podistica di un gruppo 
di abitanti di Borgo San Lo-

aT la sensaaione che si co
glie dietro te parole con cui 
Franco Sargenti — presiden
te del OS. Marciatori di Bor
go San Lorenso — presenta 
afta'stampa la settima edi-

della «Maratona del 
»» éne al correrà sa-

<b43chi-

«Una mani* 
per la prima volta 

a^eaatooe tnternasio-
naa»». Alle raavraventaase 
« auaet tutte te regioni ita-
IMaa si afftoaeheranno, h> 
fatai aavaairtoj 11I, algerini 
e- wjutteat. '_ 

che 1 livello del partecipan
ti — prosegue Sargenti — 
poiché le nazioni straniere 
schierano concorrenti In gra
do di "girare" a tempi re
cord di poco superiori alle 
due ore di fronte ai quali 
faticheranno non poco cam
pioni di. casa nostra come 
Luciano Massentt e Benso 
Gorini». 

K intomo al 1400-parteci
panti lo spettacolo (forse a 
ptu appassionante) delle ch
ea trentamila peisone che se
condo le previsioni si dovreb
bero assiepare ai bordi del 

SA-' 

II tatto organizsato da uh 
grappe sportiva di cittadini 
che ofsehbuauio per pura pas
sione la competanone. cBT 
questa una rteyuuta alla di-
•tiagaalnns — afferma an
cora SaraanU — che gli abi
tanti del MngeDo vogliono 

metreatord eohianali». Ma è 
al far caso-
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